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1m Saale des Gewandhauses,

Sonntags, den 1g. des Aprils, 1807.
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Brsteri Theil

Sinfonie, von Mozart.

Scenc aus Leonora, von Pir, gesung. von Dem. Schneider.

Esecrabil Pizzarro! dove vai? —
Che medili? — che pensi? — Tqa dal seno
mi strappasti lo Spouso,
e da te lo rivoglia, uomo spietato!
Sposo, sposo adorato! —
lo ti vedo — io tintendo —
In qual abisso orrendo ]
ora ti trovi mai! duolo tiranno!
Ah che mi manca il core in tanto affanno.

I tuoi gemilti dolenti
ﬂ(]-:}_inlm'uu.. 0 Sposo amalo -
ma_involarli a tnoi lormenti,

o morir vogllio con e,

Si lenti, del crudele i rei disegni
ora saper. Simulazion, ritegno,
ragion, prudenza, voi
si le mie guide siele
a peunelrar nelle prigion segrete:

Ma se Lu avverso falo

toglier lenlasti a me si gran conforlo,
che tanto mi costd di pene e guai,
vedrai, di che é capace in questo petto
vivo e cpstante conjugale affetto.

Fiero aquilon furente,
gonfio torrente irato,
onda di mar fremente,
fulmin del Ciel sdegnato,
possenti piu non sono
d’un conjugale amor.

Ad onta dei perigli,

a fronte della morte,

verro a strapparti, o Sposo,
all’empie tue ritorte.

11 stringero al mio senoy

ed indivisi ognora

vedremo l'ultima ora .11
senza mostrar timor.
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